
                                                                                                       ORIGINALE 
             

SETTORE 1 - AFFARI GENERALI  
             

Registro Generale N.  1049  del   14/07/2016  
                                 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
                 

Registro di Settore N.  370  del   01/07/2016 
          
OGGETTO : 
__________________________________________________________________________________________
 
Affidamento servizio di ristorazione scolastica alla ditta Sodexo S.p.A. Rinnovo.  
                               

PREMESSO CHE:

§ relativamente al servizio di RISTORAZIONE SCOLASTICA, partecipavano alla gara  indetta  nell'anno
2010 (determinazione AG n. 537 del 7/12/2010) e  conclusa nell'anno 2011 (determinazione AG n.
323 del 13/06/2011), n. 7 operatori del settore ed in particolare:

- Data di arrivo: 03.03.2011 / Ora di arrivo: 11,55. 
1.  CARIBU'  CATERING  di  Destefano  Pasquale  &  C.  S.A.S.,  Via  Ugo  La  Malfa,  n.  8  –  80033
CICCIANO (NAPOLI), codice fiscale e partita IVA 03324451214, telefax 081 512 12 16.

- Data di arrivo: 04.03.2011 / Ora di arrivo: 08,55. 
2. INNOVA S.p.A., Via Pontina Vecchia, Km. 31,700, 00040 POMEZIA (ROMA), Codice fiscale e P.
IVA 01201141007, tel. n. 06 911861, fax n. 06 9107077;

- Data di arrivo: 04.03.2011 / Ora di arrivo: 09,10. 
3. SODEXO' ITALIA S.p.A. Divisione Scuole, Via F.lli Gracchi,  n.  36, 20092 CINISELLO BALSANO
(MI), uffici in Via Castello, n. 17 L'Aquila, cod. fiscale/partita I.V.A. 00805980158, - tel.  0269684.412
- fax 02 61298527 – tel. 0577 975011 – fax 0577 988114;

- Data di arrivo: 04.03.2011 / Ora di arrivo: 09,25. 
4. CNS, CONSORZIO NAZIONALE SERVIZI, SOCIETA' COOPERATIVA, Via della Cooperazione, n.
3  40129  BOLOGNA,  C.F.  02884150588,  P.  IVA  03609840370,  tel.  051  41.95.501,  fax.  051
41.95.502; cooperativa designata  come esecutrice  R.I.Dal.  S.p.A.,  con sede in  Via  Libera,  n.  18,
71121 Foggia, P. IVA e C.F. 03418550715, tel. 0881 568137, fax 0881 360696.  

- Data di arrivo: 04.03.2011 / Ora di arrivo 11,30: 
5. AVENANCE ITALIA S.p.A., Via Venezia Giulia, n. 5/A, 20157 MILANO, partita IVA 08746440018,
tel. 02 390391, fax 02 39001017 

- Data di arrivo: 04.03.2011 / Ora di arrivo 12,10: 
6.  CSA,  CONSORZIO SERVIZI ABRUZZESE,  Via  Pascoli,  n.  14,  65123  PESCARA,  partita  IVA
01947920680, tel. 085 4429897, fax 085 4220041. Ditte consorziate: A.G.R.I.  S.r.l.  con sede in Via
G. Pascoli, n. 14, 65122 Pescara, C.F. e P. IVA 01748670682, tel.  085 4429897 fax 085 4220041;
PAP s.r.l.,  Zona Industriale S. Atto 54020 S. Atto Teramo, C.F.  e  P.  IVA  00289790677,  tel.  0861
587645 fax 0861 588645; EUROMENSE s.r.l., con sede a Chieti Scalo, Via Pescara, n.  199, 66013
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Chieti Scalo, C.F. e P.IVA 01910150695, tel. 0871 552966 fax 0871570105.  

- Data di arrivo: 04.03.2011 / Ora di arrivo 12,37: 
7.  ESSEBI'  s.r.l.,  Piazza  dell'Unità,  n.  24,  00192  ROMA,  partita  IVA  01281660660,  tel.  0863
410515, fax 0863441422 
 

§ in data 1° agosto 2011, veniva sottoscritto il consequenziale contratto (CIG 05981129AO – repertorio
n. 2249) con l'aggiudicatario (SODEXO') che, all'articolo 2, espressamente prevedeva la possibilità di
procedere  al  rinnovo del  contratto,  così come consentito  dalla  giurisprudenza esistente  in  materia
(Consiglio di Stato, sezione VI,  16 marzo 2009, n. 1555 – Consiglio  di  Stato,  sezione  VI,  16
febbraio  2010,  n.  850 –  TAR Lazio,  sezione  I  bis,  sentenza  n.  13404 del  12.12.2005  –  TAR
Lazio, sezione I bis, sentenza n. 1786 del 08.03.2006 – TAR Veneto, sezione I,  25 Novembre
2008, n. 3637 – TAR Lombardia, Brescia, sez. II, 27.08.2010, n. 3262);

§ anche la giurisprudenza di epoca successiva confermava la possibilità di rinnovare il contratto se tale
facoltà era presente fin dall'inizio negli atti di gara e conosciuta dai partecipanti (Consiglio di Stato,
sezione VI, 24/11/2011, n. 6194 - Consiglio di Stato, sezione III, 5/07/2013, n. 3580);

§ la facoltà per l'ente di rinnovare era prevista,  e quindi conosciuta da tutti  i  concorrenti,  all'articolo  2
del capitolato ed all'articolo 8 del bando di gara;

§ il  bando di  gara  veniva  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  dell'Unione Europea in  data  13/12/2010,
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 17/12/2010 n. 145, sul quotidiano nazionale  
Il Giornale in data 29/12/2010, sul quotidiano nazionale Il Giorno in data  29/12/2010,  sul  quotidiano
locale Il Tempo edizione Abruzzo in  data  29  dicembre  2010,  sul  quotidiano locale  Milano Finanza
edizione Roma Finanza Centro/Centro sud in data 31 dicembre 2010;

§ le Autorità del settore condividevano la legittimità dell'esercizio dell'opzione di  rinnovo (AGCOM  AS
784 del 15 dicembre 2010-Bollettino 48/2010, ANAC Deliberazione n. 32 del 20 gennaio 2016,
AVCP Deliberazione n. 183 del 13 giugno 2007);

§ in  data  2  maggio  2016,  perveniva,  via  PEC,  da  parte  della  ditta  SODEXO',  mediante  nota  del
26/04/16,  registrata  al  protocollo  dell'ente  in  data  2  maggio  2016,  con il  n.  12039,  la  richiesta  di
rinnovo del contratto;

§ nella  richiesta  di  cui  al  capoverso  precedente,  la  ditta  elencava in  maniera  dettagliata  i  costi  e  la
relativa incidenza sul prezzo del singolo pasto, a partire dal 1° luglio 2017 (materie prime € 1,90 per
29,60%, manodopera € 2,99 per 46,57%, sicurezza nei luoghi di lavoro € 0,11 per 1,71%, trasporto
pasti € 0,15 per 2,34%, HACCP € 0,10 per 1,56%, formazione € 0,09 per 1,40%,  spese generali  €
0,53 per 8,26%, altro € 0,55 per 8,57%);

§ si intende esercitare  l'opzione di  rinnovo,  per  la  gestione del  servizio  nel  periodo successivo  al  1°
agosto 2017, ritenendo congruo il nuovo prezzo  del  singolo  pasto  pari  ad  €  6,42  oltre  IVA (il
prezzo di aggiudicazione iniziale era pari ad € 7,82 oltre IVA);

§ tale  rinegoziazione  appare  soddisfare  l'interesse  dell'ente  a  rendere  maggiormente  sostenibile  la
spesa, senza rinunciare alla qualità di servizi resi  da  un  operatore  economico che,  nel  corso  degli
anni,  dimostrava  concretamente  affidabilità,  professionalità  e  competenza  (tutti  gli  obblighi
contrattuali venivano adempiuti);

§ la possibilità di prolungare  il  rapporto  contrattuale,  previa  rinegoziazione,  persino  con riduzione del
corrispettivo,  veniva  ammessa dalla  giurisprudenza più  autorevole  e  recente  (Consiglio  di  Stato,
sezione III, 7 maggio 2015, n. 2288);

§ l'articolo 35, comma 4, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, espressamente contempla
l'opzione del rinnovo del contratto,  purché esplicitamente stabilito  nei  documenti  di  gara  (come nel
caso di specie sopra descritto);

§ l'Autorità  nazionale  anticorruzione,  con  comunicato  del  Presidente,  in  data  11  maggio
2016,  espressamente  confermava la  possibilità,  per  gli  affidamenti  aggiudicati  prima dell'entrata  in
vigore del nuovo codice, di procedere al rinnovo se già previsto nel bando di gara (come nel caso di
specie), fermo restando il divieto generale di rinnovo tacito e di proroga del contratto; 

§ l'articolo  192  del  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  stabilisce  che  la  stipulazione  dei
contratti  deve  essere  preceduta  da  apposita  determinazione  a  contrarre  del  responsabile  del
procedimento di spesa indicante il fine che il contratto intende perseguire,  l'oggetto del contratto,  la
forma, le clausole ritenute essenziali e le modalità di scelta del contraente;

§ l'articolo 32, comma 2, del D.lg. 18 aprile 2016, n. 50, prevede che prima dell'avvio delle procedure di
affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  amministrazioni  aggiudicatrici  determinano  di  contrarre,  in
conformità  ai  propri  ordinamenti,  individuando  gli  elementi  essenziali  del  contratto  ed  i  criteri  di
selezione degli operatori economici e delle offerte;

§ veniva acquisito d'ufficio il DURC on line, con scadenza al 23 ottobre 2016 e regolarità nei confronti di
INPS ed INAIL da parte di SODEXO' ITALIA S.p.A.;

§ ai  sensi  della  Legge  13  agosto  2010,  n.  136  (piano  straordinario  contro  le  mafie),  l'operatore
economico comunicava gli estremi del conto dedicato da utilizzare per i pagamenti:  IBAN = IT 79 W
03069 09474 000008402167;
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VISTI  il  D.lgs.  n.  267/2000,  come  modificato  ed  integrato  dal  D.lgs.  n.  126/2014,  il  D.  Lgs.  n.
118/2011,  il  D.lgs.  n.  165/2001,  lo  statuto  comunale,  il  regolamento  comunale  sull'  ordinamento  generale
degli  uffici  e  dei  servizi,  il  regolamento  comunale  di  contabilità,  il  regolamento  comunale  dei  contratti,  il
regolamento comunale sui controlli interni, il decreto sindacale n. 41 del 22 dicembre 2014 di conferimento al
sottoscritto dell'incarico di Capo Settore Affari Generali;

VERIFICATI gli adempimenti e le modalità di cui all' articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, in
merito all' obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari;

DATO ATTO che, ai sensi dell'articolo 80, comma 1,  del  D.lgs.  n.  118/2011,  dal  1°  gennaio  2015,
trovano  applicazione  le  disposizioni  inerenti  il  nuovo  ordinamento  contabile,  laddove  non  diversamente
disposto;

VISTO l'articolo 163 del decreto legislativo n. 267/2000, nel testo vigente;

RICHIAMATA altresì:

-  la  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  69  in  data  18.06.2016,  esecutiva,  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni, con cui è stato approvato il bilancio di previsione per l'esercizio 2016/2018;

DETERMINA

1. contrarre, ai sensi dell'articolo 32, comma 2, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.  150,
nonché dell'articolo  192,  comma  1,  del  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  per
l'affidamento del servizio di ristorazione scolastica, mediante esercizio dell'opzione di rinnovo
di cui all'articolo 35, comma 4 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

2. dare atto che il  fine  che il  contratto  intende perseguire  è  quello  di  assicurare  il  servizio  di
ristorazione scolastica, ad un prezzo sostenibile per l'ente e per le famiglie,  senza rinunciare
allo  standard  di  qualità  oggi  raggiunto  grazie  all'introduzione  di  prodotti  biologici,  a  filiera
corta e certificati;

3. dare  atto  che  le  clausole  essenziali  sono  le  seguenti:  durata  dell'affidamento  identica  a
quella  del  contratto  che  si  rinnova  (pari  a  sei  anni),  previsione  espressa  della  facoltà  di
recesso ai sensi dell'articolo 21 sexies della Legge 7 agosto 1990, n.  241 e dell'articolo 109
del  Decreto  Legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,  prezzo  per  singolo  pasto  pari  ad  €  6,42
oltre  IVA (ridotto  rispetto  a  quello  di  aggiudicazione  iniziale  di  €  7,82  oltre  IVA  e
rispetto  al  prezzo  attuale  di  €  7,73  oltre  IVA  derivante  da  una  rinegoziazione  in
diminuzione già operata) ed applicazione delle altre condizioni attualmente in essere sulla
base del  contratto  sottoscritto  in  data  1°  agosto  2011,  al  quale  espressamente  si  rinvia,
ovviamente  nelle  parti  compatibili  con  l'esito  della  nuova  negoziazione  e  del  conseguente
rinnovo  (es.  piattaforma  SCHOOL.NET  per  la  raccolta  e  prenotazione  pasti/distribuzione
utenza/riscossione/rendicontazione;  prodotti  alimentari  a  ridotto  impatto  ambientale  quali
pasta, verdura, frutta, aceto, legumi secchi, prodotti latteo caseari,  carni bianche, passata di
pomodoro, uova; prodotti a filiera corta e locali, quali zafferano, carne di bovino, suino, ovino e
vitello,  olio,  patata,  carote,  aglio,  radicchio,  finocchio,  broccolo,  zucchine,  cipolla,  zucca,
acqua;  alimenti  DOP,  IGP,  STG quali  pasta,  mele,  pere,  arance,  mandarini,  pesche,  uva,
finocchi, insalate, pomodori, carote, mozzarelle,  crescenza, ricotta,  latte,  uova, ceci secchi,
fagiolini  cannellini,  bresaola,  mortadella,  parmigiano  reggiano,  pecorino  romano,  carota,
patata,  zafferano;  come condimento,  es.  per  pasta,  è  vietato  l'uso  dei  pelati  e  consentita
l'utilizzazione esclusivamente di  passata  di  pomodoro  di  provenienza nazionale,  dell'ultimo
raccolto e dovrà essere stato confezionato in stabilimenti di trasformazione nazionali;  come
formaggio da grattugia è ammessa l'utilizzazione solo di parmigiano reggiano, con almeno 24
mesi di stagionatura, marchiato e prodotto nelle zone tipiche; i  prodotti  ortofrutticoli  devono
essere freschi, classificati di prima qualità;  le uova devono presentare indicazione della data
di  deposizione e  devono essere  consumate  entro  14  giorni;  la  carne  bovina  deve  essere
fresca essendo esclusa la  fornitura  di  carne congelata  e/o  surgelata;  i  formaggi  dovranno
essere prodotti con latte proveniente da animali appartenenti ad aziende nazionali, così come
dovranno essere prodotti e confezionati in stabilimenti di trasformazione nazionali;  l'olio extra
vergine di oliva deve essere di produzione locale (Provincia di Pescara);

4. dare atto che il CIG è il seguente: 05981129AO (CPV  55322000-3;  CPC 64;  Categoria  17;
CUP J49E10002440004), per un valore complessivo pari ad € 1.729.548,00 (€ 6,42 x 44.900
pasti all'anno);

5. dare  atto  che la  presente  determinazione non comporta  oneri  finanziari  diretti  o  aggiuntivi
rispetto  a  quelli  attualmente  già  sostenuti,  bensì  una  minore  spesa,  conseguente  alla
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riduzione  del  prezzo  per  singolo  pasto  (da  €  7,73  ad  €  6,42),  che  a  sua  volta
determina  una  riduzione  del  corrispettivo  contrattuale,  quantificabile  per  tutta  la
durata del contratto presuntivamente in € 377.160,00 (annualmente pari ad € 62.860,00),
rispetto  al  prezzo di  aggiudicazione iniziale  ed  in  €  352.914,00  (annualmente  pari  a  €
58.819,00),  rispetto  al  prezzo  attuale  derivante  da  una  prima  rinegoziazione  in
diminuzione già effettuata;

6. accertare,  ai  fini  del  controllo  preventivo  di  regolarità  amministrativo-contabile  di  cui  all'
articolo  147-bis,  comma  1,  del  D.lgs.  n.  267/2000,  la  regolarità  tecnica  del  presente
provvedimento in ordine alla regolarità,  legittimità e correttezza dell'azione amministrativa,  il
cui  parere  favorevole  è  reso unitamente  alla  sottoscrizione  del  presente  provvedimento  da
parte del responsabile del servizio;

7. dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell'amministrazione trasparente di
cui al d.lgs. n. 33/2013.  
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Letto e sottoscritto:
IL CAPO

SETTORE 1 - AFFARI GENERALI 

D'ARCANGELO ANTONINO

VISTO : si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria, ai sensi dell'art.151, comma 4 

D.Lgs. 267 del 18.08.2000.

data...................................... IL RESPONSABILE

SETTORE 2° FINANZA

(Dott. Fabrizio Nerone)

Copia della presente determinazione viene consegnata all'Ufficio Mandati in data ...............................

L'ISTRUTTORE CONTABILE

(Rag. Roberto TRAVAGLINI)

14/07/2016

La  presente determinazione verrà pubblicata all'Albo Pretorio OnLine per almeno 10 giorni, come stabilito
dall'art. 45, comma 5, dello Statuto Comunale.

PUBBLICAZIONE
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